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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge ha l’obiettivo di disciplinare
la comunicazione pubblica utilizzata per
pubblicizzare iniziative di raccolta di fondi
destinate a progetti di solidarietà, aiuto
umanitario e cooperazione allo sviluppo.
L’esigenza di normare la comunicazione
pubblica utilizzata nelle raccolte di fondi
nasce dall’uso eccessivo e ormai consueto
di immagini o testi, troppo spesso scioc-
canti e lesivi della dignità umana, utilizzati
per la promozione di tali iniziative. Il
lungo dibattito sugli spot realizzati per
pubblicizzare i progetti di solidarietà, as-

sistenza e cooperazione, da finanziare me-
diante contributo volontario, ha messo in
evidenza due posizioni opposte: chi so-
stiene che l’impatto « violento » delle im-
magini di sofferenza sia necessario per
generare indignazione e per sensibilizzare
il pubblico a dare il proprio contributo e
chi invece non esita a stigmatizzare tali
immagini come una vera e propria por-
nografia del dolore.

Ad oggi nella nostra legislazione non
sono previste norme specifiche che disci-
plinano la comunicazione pubblica utiliz-
zata per promuovere iniziative di raccolta
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di fondi, sebbene nel passato su questa
tematica alcuni tentativi siano stati fatti.

Risale, infatti, al 1966 il primo Codice di
autodisciplina della comunicazione com-
merciale, elaborato dall’Istituto dell’autodi-
sciplina pubblicitaria, ente privato al quale
fanno capo diverse organizzazioni ad esso
associate. Il titolo VI del Codice si riferisce
alla comunicazione sociale, cioè a qualun-
que messaggio volto a sensibilizzare il pub-
blico su temi di interesse sociale che solle-
citi direttamente o indirettamente un ap-
porto volontario di contribuzioni di qual-
siasi natura. Il Codice elenca criteri etici ai
quali la comunicazione sociale utilizzata
dalle organizzazioni che lo hanno sotto-
scritto deve attenersi al fine di garantire
messaggi veritieri, trasparenti e nel pieno
rispetto della dignità della persona.

Nel 2008 è stato avviato un percorso di
riflessione condotto congiuntamente da
vari soggetti impegnati a diverso titolo nel-
l’attività di solidarietà internazionale che
ha portato all’elaborazione della « Carta di
Trento », un documento finalizzato a sensi-
bilizzare la società civile sui temi della coo-
perazione internazionale, nel quale viene
fatto un esplicito richiamo a una « comuni-
cazione corretta » e all’esigenza di monito-
rare e modificare il linguaggio e le imma-
gini utilizzati dai media per comunicare.

Nel 2010 l’Agenzia per il terzo settore
ha elaborato le Linee guida per la raccolta
dei fondi, successivamente aggiornate nel
2011, fornendo indirizzi non vincolanti per
favorire la trasparenza, l’efficienza, l’effi-
cacia e la qualità nell’attività degli enti che
operano nell’ambito del terzo settore. Le
Linee guida rappresentano un documento
importante in quanto i princìpi di traspa-
renza e di eticità, così come la certezza
della destinazione dei fondi raccolti, sono
percepiti come elementi di affidabilità e di
credibilità da parte della società civile.

Di fatto, escluse le iniziative finora
analizzate, in Italia non esiste una nor-
mativa organica in materia di una comu-
nicazione etica che fissi regole su come
veicolare testi e immagini utilizzati nelle
campagne di promozione della raccolta di
fondi. In Irlanda, ad esempio la rete
nazionale delle organizzazioni non gover-

native (ONG) ha elaborato e sottoscritto
un codice di condotta basato su sette
princìpi, tutti rispondenti ai valori di ri-
spetto, uguaglianza, solidarietà, giustizia e
onestà e finalizzati a evitare immagini o
messaggi che creino stereotipi, sensazio-
nalismo o discriminazioni. Recentemente,
anche l’Associazione delle organizzazioni
italiane di cooperazione e solidarietà in-
ternazionale (AOI) ha rilanciato il dibattito
sulla necessità di un codice di condotta.

Nel delineare princìpi e criteri generali
ai quali la comunicazione pubblica e i
materiali utilizzati, a mezzo stampa, au-
dio, video o altri mezzi di diffusione,
incluso il web, dovranno attenersi, la pre-
sente proposta di legge si è ispirata ai
contributi elaborati in questi anni e fina-
lizzati alla creazione di una comunica-
zione pubblica più etica, trasparente e non
lesiva della dignità umana.

La presente proposta di legge si com-
pone di sei articoli. In particolare, l’arti-
colo 1 fissa le finalità e gli obiettivi.
L’articolo 2 definisce i princìpi e i criteri
generali a cui la comunicazione pubblica e
i materiali utilizzati dovranno attenersi,
garantendo messaggi di alto valore etico e
sociale che tengano conto della sensibilità
pubblica ed evitando immagini che sfrut-
tano indebitamente la miseria umana nuo-
cendo alla dignità della persona, o che
generano sentimenti di paura o grave
turbamento, e nel pieno rispetto dei prin-
cìpi di umanità, neutralità, imparzialità e
non discriminazione. L’articolo 3 prevede
gli obblighi di informazione sulla destina-
zione dei fondi raccolti da parte degli enti
pubblici e privati, con o senza scopo di
lucro, che pubblicizzano le iniziative di
raccolta di fondi destinate a progetti di
solidarietà, aiuto umanitario e coopera-
zione allo sviluppo. L’articolo 4 prevede
l’adozione, con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di un
regolamento che contenga disposizioni
sulla comunicazione pubblica e le sanzioni
per la mancata osservanza delle stesse. Per
la predisposizione del regolamento dovrà
essere attivato un tavolo di confronto con
la presenza del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, del Ministro degli affari
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esteri e della cooperazione internazionale
e dei rappresentanti dei principali soggetti
pubblici e privati, con o senza scopo di
lucro. All’articolo 5, invece, è prevista
l’istituzione dell’Organismo di controllo al
quale è affidato il compito di monitorare
e di verificare il rispetto dei princìpi etici
e sociali e delle disposizioni contenute nel
regolamento di cui all’articolo 4, ai quali
deve attenersi la comunicazione pubblica

finalizzata alla promozione delle iniziative
di raccolta di fondi, nonché di applicare le
sanzioni previste dal citato regolamento in
caso di violazione delle disposizioni pre-
viste. Il regolamento è adottato con de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali. Infine, l’articolo 6 prevede
che dall’attuazione della legge non deb-
bano derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità e obiettivi).

1. La presente legge disciplina la co-
municazione utilizzata da enti pubblici o
privati, con o senza scopo di lucro, al fine
di promuovere la raccolta di fondi, quali
contributi in denaro o altri beni materiali,
destinati a sostenere iniziative di solida-
rietà a livello nazionale o internazionale,
interventi di assistenza e soccorso in con-
testi di emergenza umanitaria, programmi
di ricostruzione post-emergenza, azioni di
cooperazione internazionale per lo svi-
luppo sostenibile, per i diritti umani e per
la pace, nonché progetti di sostegno a
distanza.

2. La promozione delle attività di rac-
colta di fondi realizzate per il persegui-
mento delle finalità di cui al comma 1
deve svolgersi in osservanza della legisla-
zione vigente in materia di pubblicità e nel
rispetto dei princìpi di trasparenza, cor-
rettezza, veridicità.

ART. 2.

(Comunicazione pubblica etica e sociale).

1. I contenuti della comunicazione pub-
blica e i materiali utilizzati, a mezzo
stampa, audio, video o altri mezzi di
diffusione, compreso il web, destinati a
pubblicizzare le iniziative di raccolta di
fondi di cui all’articolo 1, devono attenersi
ai seguenti princìpi e criteri generali:

a) garantire un messaggio di alto
valore etico e sociale che tenga conto della
sensibilità pubblica;

b) ispirarsi a princìpi di umanità,
neutralità, imparzialità e non discrimina-
zione, nel rispetto del diritto internazio-
nale umanitario e dei princìpi fondamen-
tali dell’azione umanitaria;
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c) garantire la completezza e la cor-
rettezza delle informazioni relative alle
finalità della raccolta dei fondi, nei con-
fronti sia dei donatori sia dei beneficiari
ultimi delle iniziative solidaristiche;

d) evitare l’uso di immagini o di testi
potenzialmente scioccanti e lesivi della
dignità della persona;

e) evitare immagini che sfruttano in-
debitamente la miseria umana nuocendo
alla dignità della persona, che generano
sentimenti di paura o grave turbamento,
ovvero che rappresentano in modo esa-
sperato la natura del problema sociale
oggetto della comunicazione;

f) evitare di fornire dati ingannevoli a
causa di imprecisione, ambiguità o esage-
razione, ovvero dati illusori in relazione ai
risultati attesi dalle donazioni;

g) in caso di messaggi promozionali
che utilizzano testimonianze dirette dei
beneficiari della donazione, garantire una
corretta informazione dei soggetti coinvolti
sulle finalità dell’iniziativa.

ART. 3.

(Obblighi di informazione sulla destina-
zione dei fondi raccolti).

1. I progetti e le iniziative che sono
oggetto di campagne pubbliche di raccolta
di fondi devono prevedere adeguate mo-
dalità di rendicontazione sull’entità dei
contributi raccolti e sullo stato di avan-
zamento delle attività previste.

2. Gli enti pubblici o privati, di cui
all’articolo 1, devono comunicare in modo
trasparente e rendere accessibili in forma
pubblica tutte le informazioni relative ai
contributi raccolti, alle attività realizzate e
agli obiettivi raggiunti nel rispetto delle
modalità di cui al comma 1 del presente
articolo.

ART. 4.

(Regolamento).

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro
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degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, con proprio decreto, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta un re-
golamento sulla comunicazione pubblica
di cui all’articolo 2.

2. Il regolamento di cui al comma 1 del
presente articolo stabilisce specifiche di-
sposizioni alle quali deve attenersi la co-
municazione pubblica nel rispetto dei
princìpi e dei criteri generali di cui all’ar-
ticolo 2, nonché prevedere sanzioni, com-
presa l’ingiunzione di desistere dalla cam-
pagna di comunicazione, per la mancata
osservanza di tali disposizioni da parte dei
soggetti pubblici o privati, con o senza
scopo di lucro, che promuovono l’inizia-
tiva.

3. Per la predisposizione del regola-
mento di cui al comma 1 è attivato un
tavolo di confronto al quale partecipano il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
o un suo delegato, il Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
o un suo delegato e i rappresentanti dei
principali soggetti pubblici e privati, con o
senza scopo di lucro, che perseguono le
finalità previste dall’articolo 1, comma 1.

ART. 5.

(Organismo di controllo).

1. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è istituito l’Or-
ganismo di controllo sulla comunicazione
pubblica destinata a pubblicizzare le ini-
ziative di raccolta di fondi di cui all’arti-
colo 1, di seguito denominato « Organismo
di controllo ».

2. L’Organismo di controllo è presie-
duto dal Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali o da un suo delegato ed è
composto da:

a) due componenti nominati dal Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali;
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b) due componenti nominati dal Mi-
nistro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale;

c) quattro componenti nominati, tra i
propri membri, dal Consiglio nazionale
per la cooperazione allo sviluppo istituito
ai sensi dell’articolo 16 della legge 11
agosto 2014, n. 125;

d) un rappresentante dell’Istituto del-
l’autodisciplina pubblicitaria.

3. Compito dell’Organismo di controllo
è monitorare la comunicazione pubblica di
cui all’articolo 2, al fine di verificare il
rispetto dei princìpi e dei criteri generali
di cui al medesimo articolo 2 e delle
disposizioni del regolamento di cui all’ar-
ticolo 4, nonché il rispetto degli obblighi di
informazione sulla destinazione dei fondi
raccolti di cui all’articolo 3.

4. Qualora i materiali e i messaggi
promozionali presi in esame risultino ma-
nifestamente non rispondenti alle disposi-
zioni del regolamento di cui all’articolo 4,
l’Organismo di controllo provvede ad ap-
plicare le sanzioni previste dallo stesso
regolamento,

5. La partecipazione all’Organismo di
controllo non può in ogni caso dare luogo
alla corresponsione di compensi, rimborsi
spese, emolumenti o gettoni di presenza
comunque denominati.

6. Alla gestione dell’Organismo di con-
trollo le amministrazioni interessate prov-
vedono con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

ART. 6.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
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